Informazioni Corso CdL Organizzazioni Amministrazioni Pubbliche e Private, II semestre, 72 ore A.A. 2018/2019  

Descrizione del Corso e Programma          

Contenuto:   1) Nozioni introduttive e princìpi fondamentali: Realtà sociale e ordinamento giuridico e norma. Fonti del diritto. Princìpi fondamentali. Fatto ed effetto giuridico. Interpretazione della legge. Norme di diritto internazionale privato. 2) Persone fisiche e giuridiche: Persona umana e soggetto di diritto: nascita ed esistenza. Capacità giuridica. Residenza e domicilio. Scomparsa, assenza e morte presunta. Morte. Capacità di agire. Cause di esclusione e cause limitative della capacità d’agire. Incapacità naturale. Amministratore di sostegno. Potestà dei genitori, tutela e curatela. Persone giuridiche: associazioni riconosciute e non riconosciute. Fondazioni. Comitati. Associazioni di volontariato. Organizzazioni non lucrative e associazioni di promozione sociale. 3) La persona e i diritti della personalità. 4) Le situazioni giuridiche: Concetto di situazione giuridica e di effetto giuridico; situazioni giuridiche attive e passive; rapporto giuridico. 5) L’oggetto giuridico: Cose e beni. Patrimonio. Categorie di beni. Beni pubblici. Università patrimoniali. Pertinenze. Frutti. 6) Proprietà e diritti reali: la proprietà: contenuto e limiti. Pluralità degli statuti proprietari. Modi di acquisto della proprietà. Possesso e detenzione. Effetti del possesso. Azioni a difesa del possesso. Azioni di nunciazione. I diritti reali di godimento su cosa altrui (superficie, enfiteusi, usufrutto, uso, abitazione, servitù prediali). Comunione. Condominio negli edifici. Multiproprietà; 7) Prescrizione e decadenza; 8) Pubblicità e trascrizione. 9) Obbligazioni: Struttura e caratteri dell’obbligazione. Soggetti del rapporto obbligatorio. La prestazione. Vicende del rapporto obbligatorio. Fonti delle obbligazioni. Modificazioni soggettive ed oggettive del rapporto obbligatorio. Estinzione del rapporto obbligatorio: adempimento e modi di estinzione diversi dall’adempimento. L’inadempimento e la mora del debitore. La mora del creditore. Le obbligazioni solidali. Le obbligazioni alternative. Le obbligazioni divisibili ed indivisibili. 10) Fonti non contrattuali delle obbligazioni. Diritti reali e personali di garanzia. Le prova dei fatti giuridici. Esecuzione forzata. Azione revocatoria. Azione surrogatoria. 11) Il contratto in generale: Autonomia privata. Negozio e contratto. Classificazione di negozi giuridici. Atipicità negoziale. Atti unilaterali. Soggetti del negozio e parti contrattuali. Rappresentanza. Contratto per persona da nominare. Contratto per conto di chi spetta. Elementi essenziali: volontà negoziale e accordo contrattuale (trattative e responsabilità precontrattuale; accordi preparatori e contratto preliminare; prelazione; procedimento di formazione del contratto e valore giuridico del silenzio; opzione; contrattazione standardizzata); causa; oggetto; forma. Elementi accidentali (condizione, termine e modo); presupposizione: interpretazione del contratto ed integrazione. Effetti del contratto (principio di relatività; contratto a favore di terzo; recesso; effetti reali ed effetti obbligatori; promessa del fatto del terzo). Invalidità ed inefficacia (inesistenza; nullità e annullabilità). Rescissione del contratto. Risoluzione del contratto. Clausola penale e caparra. Contratti del consumatore. Cessione del contratto. Singoli contratti: compravendita, permuta, somministrazione, concessione di vendita, mutuo, factoring, locazione, leasing, comodato, appalto, contratto di opera, mandato, commissione, agenzia, franchising, sponsorizzazione, donazione, gioco e scommessa, rendita vitalizia e perpetua, fideiussione, mandato di credito, anticresi, contratti autonomi di garanzia, transazione, compromesso arbitrale, cessione dei beni ai creditori, sequestro convenzionale 12) Responsabilità civile ed illecito. 13) Famiglia e rapporti parentali: Matrimonio: rapporti personali tra coniugi. Rapporti patrimoniali tra coniugi. Separazione personale tra coniugi. Scioglimento del rapporto matrimoniale. Filiazione. Adozione e affidamenti. 14) Successione per causa di morte: Principi. Procedimento successorio. Acquisto e perdita dell’eredità. Successione dei legittimari. Successione legittima. Successione testamentaria. Comunione ereditaria. Divisione ereditaria.  

Obbiettivi formativi e risultati dell’apprendimento attesi 
Il corso intende fornire agli studenti le nozioni fondamentali del sistema civilistico italiano, con particolare attenzione al ruolo delle norme costituzionali e del diritto europeo, all'importanza della giurisprudenza e ai collegamenti con le altre discipline giuridiche.   
 Alla fine dell'insegnamento lo studente dovrà essere in grado di descrivere i principali istituti del diritto civile e la relativa disciplina, dovrà avere acquistato un metodo per l'analisi e la soluzione di questioni civilistiche di facile e media difficoltà, dovrà sapere utilizzare il linguaggio giuridico, dovrà avere acquisito padronanza nell'uso del codice civile e delle principali leggi che lo corredano.

Stima dell’impegno orario richiesto per lo studio individuale del programma   
Il programma indicato richiede approssimativamente uno studio individuale dello studente pari a circa 500 ore.

Metodi Insegnamento utilizzati   
Il corso si articola in lezioni frontali dinamiche che prevedono cioè una presenza attiva degli studenti chiamati costantemente a confrontarsi con il docente sugli argomenti proposti a lezione. 

Risorse per l'apprendimento e materiale didattico
A. TORRENTE – P. SCHLESINGER, Manuale di diritto privato, Giuffrè, ultima ed. 
V. ROPPO, Diritto privato, Torino, Giappichelli, ultima ed. 
A. TRABUCCHI, Istituzioni di diritto civile, Padova CEDAM ultima ed. 
F. GALGANO, Diritto privato, Padova, Cedam, ultima ed. 
 
Lo studio delle istituzioni diritto privato richiede la consultazione di un testo di codice civile aggiornato.   

Ulteriori letture consigliate per approfondimento e altro materiale didattico 
 Il docente si riserva la facoltà di indicare durante lo svolgimento testi alternativi nonché letture di approfondimento. Materiale didattico integrativo e di supporto viene distribuito in aula direttamente dal docente. 
 
Attività di supporto 
L’attività di supporto è svolta dal docente durante gli orari di ricevimento. 
 
Modalità di frequenza  
La frequenza al corso non è obbligatoria. E’ riservata ai soli studenti frequentanti la facoltà di accedere alle prove intermedie (scritte e orali) infracorso.

Modalità di accertamento 
L'esame si svolgerà in forma orale.
La valutazione avverrà secondo i seguenti parametri: 1) Conoscenza e comprensione dell'argomento. 2) Capacità di analisi e sintesi. 3) Utilizzo di referenze.
Non idoneo: 1) Importanti carenze, significative inaccuratezze. 2) Irrilevanti. Frequenti generalizzazioni. Incapacità di sintesi. 3) Completamente inappropriato.    
18-20: 1)  A livello soglia. Imperfezioni evidenti.  2) Capacità appena sufficienti.  3) Appena appropriato.
21-23: 1) Conoscenza routinaria. 2) E’ in grado di compiere analisi e sintesi corrette. Argomenta in modo logico e coerente. 3) Utilizza le referenze standard.
24-26: 1) Conoscenza buona. 2) Ha capacità di analisi e sintesi buone; gli argomenti sono espressi coerentemente. 3) Utilizza le referenze standard.
27-29: 1) Conoscenza più che buona. 2) Ha notevoli capacità di analisi e sintesi. 3) Ha approfondito gli argomenti.
30-30L: 1) Conoscenza ottima. 2) Ha notevoli capacità di analisi e sintesi. 3) Importanti approfondimenti .    
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